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LA MUGER DEL LAGO. 

ç} y 

,ARGUMENTO. 

Reynaba Jacobo Y. en Escocia, cuando 
los llamados Clan-Alpinos, habitadores de 

-  la parte montuosa de Sterling se opusie-' 
ron á sus ejércitos dirigidos á conquistar 
aquel territorio, aun no sujeto á su domi- 
nacion. Jacobo Douglás, Lord de Botvvel, 
tio del Señor d'Angús, y preceptor del 
.Rey, se hallú envuelto en las desgracias 
ele su sobrino, y arrojado de Sterling ha-

 



'  Zlú un asilo en la casa de Rodi•igo Gefe de 
los Glan=Alpinos, á quien, el reconocido Dou- ct 
glás prometió la mano de su Iz ja, Elena, c 
aunqzte esta ardia ya secretamente en tc 
amores por el jóven Malcolzn  .  Groemie, p 
el que abandozzó la Corte para seguírla á 
su retiro. En tanto el Rey escondido bajo 
el disfraz de wz particular cazador, persi- 

#- guiendo á un ciezvo entre las peñas de la 
Roca de 13enlecli, encontrd à la interesante 
jóven, mientras sola badeaba el lago Kat- 

'  trine, que era su único y diario pasatiem- 
po, motivo por el cual se la llaznaba la 
rniager del lago. Sus corteses nzodales en 
ofrecerle lzospitalidad, y darle asilo .en 
su prUpio teclzo , le enamoraron de tal mo- 
do , que descuiclado enteramente de su znis-
rrta seguridad, y olvidado de s~c carácter, 

~& fué otra vez cí visitarla con un nuevo dis- 
fi•az, y sozhrendido por el misino Rodrigo, 
tuvo que batirse con él, y le Izíriá nzortalrnen- 
te. Los reales ejércitos vencieron en tanto á 
los guerreros del Clan , y todo se rindió al 
inzperio de Jizcobo, el cual hacieizdo ponz- 
pa de su clemencia , abrió sus brazos y es- 
treclzó en su serzo al mismo Douglás , y ven- 
cienclo szc ardiente pasion uniú lc Elena y 
Malcolnz con indisolubles lazos. 

Este es el argumento de la ópera que 
czi'iieni-za`lo con los rraizs iczteresarztes episo- 

_ . `_ 
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de 
~u- dios, y •embellecido de. bellezas filarmóni-. 
za, cas , dignas de su autor, hace pne sea es=  
en ta reputada por una de las rnejores corrí - 
,ie, posiciones del in.nzortal Rossini. 
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ATTO PRIMO. 
• 

ome= ; . SCENA PR.IMA. 
La scena prPsenta la faniosa rocca di Ben- 

ledi, che coperta alla vetta da folta" bosca- 

glia, e quindi allargandosi al basso, forma 

una spaziosa valle, nel centro della quale é 

il lago Kattrine, originato dalLe açque  " ca-

 

denti, cui. sovrasta ardito ponte,di tronchi 
di alberi. 

Sorge 1' aurora. " _ 

Pastori e Pastorelle che rendonsi a' cam- 

pestri lavori. 
Sull' alto Cacciatori che inoltransi nel bosco. 

Pastorel. Del di la rnessagiera  . 
Già il crin di rose infiora. 

.Pastori Dal sen di leí che adora, 
Già fugge rapid o- l' astro maggior. 

Tutti Ed al suo lucido -brillante aspetto. 
Ripiglia,- ogiii essere-vita é vigor. 

_Cacciat. Figli di Morve! su.su, alie selvel 
Le Caledonie - temute belve 
A. .noí p rep,arano - novello allor. 

(Perdonsí di vista) 

Pastori. A' nostri riedasi-lavori usati 

lute Pastorel.- Coine verdPggiano-ridentiiprati... j 

Pastori. Al par ombregianno-le querce annose., 

pastorel.,  Gom,e spoñtaizee-sorgon le::rose... 
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' '  Tutti. Cosi a' sudori-del.buon cultor II Grate rispondono-le piante, i fior. 
I& (s' incarrcminano per varie strade. ) 

Cacciat. Su su, alle selve! - le irsute belve 
i A noi preparano - novello allor 

(di lontan®. ) 
SCENA II. 

.Elena in un batello nel la,go; 
i,  ' indi Uherto dalla rocca. 

i -,El. bh rnattutini albori! 
Í Vi ha preceduti Arnor 

Da' brevi rriieí sopori 
I A ridestarmi ognor. 

Tu vieni,  - o dolce immagine 
De1 caro mio tesor! 
tugge, rna riede il giorno; 
Si cela il rio talor. 

Ma rigorgoglia intorno 
Di pin abbondante umor;- 
Tu a rne non torni, o amabile 
Oggetto del r•nio ardor! (si ode ilvi- 

cino suono di un corno, che vie- 
ne ripetuto da lontano.) • 

Qual suon! sull' alta rocca 
G7à le fiere a domar van di Fingallo 
i - ben degni i7epoti. Oh! se fra quelli 
~ aggirasse Malcolm! vana speranza! 
R-apido qual baleno 

1 Ei sarebbe volato a questo  seno. 



jel . 
(giunta alla riva, scencle che 

attacca ad un tronco) 
Ub. (Eccola! alfin larendi 

AlY avido mio sg.uardo, o Cíel pietoso! 
No, non rzïenti la faina,: ._ 
Anzi è nlirior di sua beltade il grido.) 

El. Di ,questo lago :al solitario lido 
Chi ti guida? chi sei? 

Ub. Da miei cóh7pagni, 
Una cerva inseguendo, 
Nli allontanai. Fra queste:  
Alpestri.,  incerte balze. il piè iY~oltrai, ~ 
E, già:. la via smarrita, 
A domandarti aita io mi volgea 

; A te;-non donna, rna silvestre 'Dea. 
El. (1{ ingasi. ) Amico asílo :. 

,Ti sia la rriia capanna: all' altra sponda 
Mero, se ii vuoi, signor;  recar ti dei. 

Ub. Ah si, del mio destin 1' arbitra sei. 
El. . Scendi nel piccol legno , 

Al fianco mio ti ~ssidz. 
~ Ub:., .. Oh del tuo- cDr ben degno 

' Ecceso di bont.àl 
EZ. Sei nella Scozia, e_ a.ncara  

1°rTon sai; che . qui si oinóra '  
.Pura,-ospitahta?  

Üb. D:zh mi perdona. . . (oh Dio!  
Çonfuso appien son'io! )_.  

EZ. tYh sgombra ornai 1' affanno,  
Lieto respni il cor. --  

~ * 
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(L'n ínnocente inganno 

Deh tu proteggi, o Amor!) 
(guadundo insieme il lago.y 

SCENA III. 
Pa vtxrïe balze giungono al piano i Cacciatort 

anelanti in traccia di Ciberto. 

Unaparte Uberto! ah! dove ti ascondi? Uberto? 
Áltra parte Donde tracciarloP come trovarlo? 
ï priini La fosca selva... 1' alpestre, íl piano! 

Si è già percorso, ma tutto invano. 
Gli altri Fiero periglio - dal nostro ciglio 

Lo invola al certo... 
Tutti& Uberto! Uberto! 

L' eco risponde! speme non v' ha! 
Veloci scorransi altri sentieri... 

I primi Noi là... sul rnonte... 
Gli altri Noi verso il fonte..J 
Xutti Chi a ravvisarlo primier sarà, 

Aglí altri seguo dar ne potrà. 
Tu, che ne leggi nel cor fedel, 
Alnostro sguardo lo acldita, o Ciel! 
(si disperdono per diverse strade) 

SCENA IV. 
Albergo di Douglàs. Veggonsi sospese all~ 

pareti le sue armi, e quelle r:legli antenati. 
Álbina, e Ser'anQ. 

'~d lb, questc+ cl1' 



Ser. Tel dissi: attesó giungé 
11 Principe Rodrigo. 

(Elena! oh quantó, 
Ti fia grave un tal clz !) 

Ser. Quei fidi aniicí; 
Cui spento ancor nel petto 
Non è 1' avíto ardor, raccoglie intorno 
11 belligero eroe. t1h ! regga il Cielo, 
Cosí nohil desío, si puro zelo! 

:/Ib. E di Elena la destra? 
,gej•. In dolee pegnd 

Di tenace amistá Douglas destina 
- A. sí prode guarrier. 

lb;& ( Tutte prevedv 
Le pene di quel cor! ) 

Ser. Tn vieni intarttd 
A:' .domestici ufficj, 
Che maggiori in tal giorno 
Fa un ospite si degno: il sai, divís8ít 
Fia più lieve il lavoro.  

~llb. (Quanto mi affanna, o arnica, iltuo mar= 
koro ! )& (enaTï64Q ~ ~I 

SCENA. V. 

Elena, ed Uberto. 

Sei gía nel tetto rnio: dorata slauzáy 
]7ove il fasto pornpeggia, 
Ove il lusso grandeggi,a, 
Questa non é; seinplice, ed Lz1-í10 
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'~ _ Qui. raccoglie ~secure  
¡~j ' Dall' invido livore - • .  .  . - 
I' .Pace,.ainistade, amor filiale, onore._ __ 

!~ , 'dTb. ( i+ elice albergo! oh quanta 
Peltà, virtià. racchiudi ! ) ...... 

I; ; I1. 11 lasso fianco 
' , ~ Posar ti piaccia.,  
~~ ` fTb. , ( sor~~reso ) •  (  Ah  !  qual ravviso intorno 
;
~ 
{ Ornamento guerrier! no.. nonm'inganno., 

'~' Dí Cavalier Scozzese , II; , ~ — . - , 
?'ir " Che gli avi, miei segui, veggo 1' imprese! 
¡ il i Ove son'iò ? e in qual perigliò_ !) 
1 I ~l. - E donde 

; , Il tuo cupo silenzio? a che dubbioso 
Vo1gi intorno lo sgúardo? 

1~  1 Pb. ' = Amabil clivaf 
' Se a te nol vieta alta cágion, deh lascia, 
~ Ch'io conosca a chi debba 
i' ' Tratto cosi gentil? , 
P; 1 7.  - Vanto nel padre 

Il famosó Douglàs. 
TZTb. . Ah!  (  in uno slancio, che 

• El. - Lo conosci:' poi reprime) 
!1 Ub. Per fama... e chi nol sa? . . 
;`', El. Civil discordia 

La ra13i dalla corte ! 
, Ub. • Oh quanto ancora . • 
, N' è Giacoino dolente ! 

`.EZ. . E chi tel disse ? 
,t ;.1b Vp Ge spaxsa ooà. ,,( ma,l cautQ arclore P 

0 
Ini 
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Non mi svelar: che má di me sarebbe 
Se giungesse Douglás ?) 

El.& Má pensieroso --. 
Che ti rende cosi ? 

Ub. Di tue pupille 
Tl soave balen... di quegli accenti 
Il dolce suon. .. ma.... chi a noi vién? 

El. • Le care 
Compagne mie son quelle, 
Che all' appaxir del giorno 
Sollecite al mio sen fanno ritorno. 

SCENA VI. 
Entrano le compagne di Elena, 

che circondando lá le dirigono il seguenteCore~ 
Infne .fllbina.. 

D' Snibaca, 
Donzella, 
Che fè 
D' immensP amor 
Struggere un dt 
Tremor, 
Terror  

Del Norte¡ 
Sei Elena 

Ptú bella:  
Per te 
Di pari ardor 
';Avvampa "cosi; : 



, 

~.; t i41 ~,,I  , Ógnor 
¡; ~ I~odrigo. il forte. 
1  ~~ n. ( Rodrigo ! che mai sento ! ) 
il;' El. [Funesta rimeiilbranza!) 

Ub. (Di gélosia tormento! 
~Í:Í Io già ti próvo in ine. ) 
j á 'El; ( Affetti- miei ! speranza i ' Piú il cielo a voi non dié!) 
!  ,Pastot'elle. Indissolubili'= dolci ritorte, 
'`
1. 

' Ocoppia amabile! in te deh aniaocline 
i  ' Belt~. , ..e valor. 

~~
I I E da 1' Eterea - celeste Corte 

I Genj pronubi-il lieto inalziuo 
ii Cantó di amor! 

, 
; ; 
,! ~€~b. Sei già sposa? ed è Rodrigo, 
sl , Che dal ciel tal sorte attende? 

El. Le anié barbare vicende 
~ C! Che ti giova pénetrar ? 

~~~~ ;Ub. Fojrse: .. ah cli.. . non è 1' oggetto, 
~ Che tu adori? un altro amante 

1 Sospirar, languir ti' fa? 
i'l• 1l. Ah! aní tolse un solo istante 
,1 Del znio cor-la líbertà? 

jUb,& (Quali accenti! e rLeggio in seno, '` 
Do~.ce- speme, alirnentarti? 

!~.
: Ah si! ai~nu~~zj uñ tuo baleno 

~  Tanta mia felicitá ! ) 
i' ! ~~, ( Qt2ai toriizenti ! e come in sen~ • 

~'', Posso, o sperrme; alin~enta'rti?  ; 
V' i~~- Da fixgge ~q.ual -baleno 

# 
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Ogni mia felicità! ) 

'üb. ( Ma son sorpreso 
Se qui piú resto"! 
Oh qual contrasto 
Crudele è questo !) ( le compagne" di 

Elena versano della cervogia in una tazza,a 

guisa di piccola conca, è la porgono ad Ele-

na, dalla quale vien presentata ad Ubertv, 

che leve, mentre esse cantano) 
El. L' ospítal conca 

Da me ricevi, 
Gli oppressi spiriti 
Rínfranca, e bevi.  " . 

›astorelle Ti siano fausti - 
I genj lari, 
E .a te sorridano   
Pace, amistà. 

Vb. Il tuo bel core 
Deh! •a zne conceda, 
Che à mirei cornpagni. 
Bén tosto io rieda. 

tl. L' amica Albina, (.vedendolagiurc. 
Che all'uopo arriva, gere) 

' A.11' altra riva  
Ti condurrà. J 

$Jj,, Bella! al tuo lato , 
Sempre sarei! ' 

El.:, Hai tu obhliato.; (con contegno ~ 

Che ospite sei? irr~ponente), ~ 

~bg  - X ascia, che únpri~na 

1¡ 
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, Su qú.el la ~z~r'ai~ o. ̀ .  .  ' " 
, i'l. Cóstume :iri 1bTorve 

, .  . ~. .  Non v'.ha-si strart-1o.^. 
i' ,  i Ub. !_(  Da lei dividermi 

I, ' .  ,  '.Come potr.ò?) _ 
i¡Í~' ,:~lr:  . (Qual dolce ini~nagine 

.  . , .  . ..': .  In me .dei tó  !  )  . . . 
iì  ! Ub. ( Cielo  !  ín clual' esta:si ~ 

'ü~'~ Rapir mi sent'o 
jl' 1 - D'. inesprim ibile  ` - ,, , 

~ ,  :;  I2olce cotztento !- 
i' Di 'quai.: delizie . 

,I ...; :  1VT'inebbria amor.e!- 
Che cari palpiti _ 

:Prosar mi.fa!) 
,`F'Z ( Cíelo ! íri..quah':astasi 

l Rapir mi scnto., ,,: 
; " í  . _ Se :il. n7do ::bell' idolo  

~! ,  .  . _ Talor ramrnento! 
! ;.Di :.quai de.lizie. 

-  :  _ . ~ -~`á' iixebbria amore! 
- Gl.re cari 1»loiti  . _ 

Yrovar: rni fa!). . 
íi a 2 :_ :~aaio! .  -.  . : _ . 

!, Ub. (Deh hlacati: 
I Fato' ~~údel ! ) i  El. Propizio,  :. .: 

Ti assista il :,ciel ! . (Elena entra 
nelle-_ srée, sta~aze, ~i'l~erto esce scortatct 
da ~lbiraa,: ~ declle..:Pastorèlle~ 

I
. ,.. 

4 ' 



SCÉNA ~IT. 
Dalla parte- opposta,, donde sono partiti 

gl' ïizdicati attorí, si avanza concentrato5 
ed à passo lento il giovane Malcom. 
Giunto in mezzo alla scena, si scuote 
dal suo letargo , guarda mestamente in- 
torno, indi dice: 

Mura felici, ove il mio ben si aggira! 
Dopo più lune io vi riveggo: ah! voi 
Più al guardo mio non siete,  
Come lo foste un di, ridenti, e liete!  
Qui nacqúe, fra voi creebbe 
L' innocente mio ardor: quanto soave 
Fra voi scorrea mia vita 
Al fianco di colei, 
Che ríspondea pietosa a'voti míei! • 
Nemico nernbo or vi rattrista, e agghíaccía 
11 mio povero cor! mano crudele 
A voi toglie, a me invola... oh rio martoro! 
La vostra abitratice., il mio tesoro. 

ylena! oh tu, çh'io chiamo, 
Deh vola à me un istante! 
Tornaini à dire io t' amo , 
Serbai-ni la tua fe! 

E allor, di te sicuro, 
z Anima- mia ! lo giuro, 

togligrò al .pih forte, 
® mox}z`ó -pgr te. - 
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Grata a me f ia - la rnorte, 
S' Elena m~-a - non é. 

Oh quante lac:rirne- f'inor versai - ' "--4, 
Lungi languendó -•cla' tuoi bei rai! 

, Ogni altro oggettò - è a me funesto; ~ 
Tutto è imperfetto - tutto detesto; 

'

 

.. Di• l•uce il ci:elo - no piú non brilla.,:• ~,' 
Più non sfavilla - astro per me. • 

# Cara! tu sola - rni dai la calma , 
tl Tu rendi all' alina - grata Ynercè ! <<ytf̀  

t;:;.:..e;. 
SGENA VIII. ,,m":4 lt 14'1 

~ '- ,.-c=  

Serano e detto, poi Douglás, ed Elena. 

Ser. Signor, giungi npportuno: al .vállo in- 
torno ` 

; Gíd cli guerrieri -életta scltiera è giunta, 
t •'E•di poco precede - • R~,i:, 

11 famoso iloc!rióo. Oh come esulta : 3s, 
- Dt~~i~,i r  s eii gi~;a 1 un avvenir felice . 

Alia Scozia, alla figlia , a lúi predice. - 
~~il. ( ~iial fi j ero: statº è il - inio! 

, " Straziata ho I' alma, e simuÍar degb'io!) 
•Ser. Tu non rispondi ? il ciglio _ 

Grave hai di- pianto ? . -  . 
l-l~al.& '  flmico,- - -- 

LaBclami al ITllo destin 1 
Srr. ;•  :; . . (Ab i lo cazilpiaílgo! 

' Penetrola cagzQií A~1 -szia s~.ol.~'e! (PartQ) 

0 
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k Mal. Eccola! e con Dóugi'as! forza, o Mio core! 
s (resta inosservCZto) 

~. Dou.Figlia, é cosi: sereno è il cielo,.arride 
f .. 1)i: ógñí alma a' voti, e già di lieti evviva 
1 .In queste un tempo erme contrade, or. 

senti. 
3 Mille voci echeggiar. A te sol resta 
; Coronar tanta impresa, e la tua mano 
1 Nel bel sentier di gloria 

~3 I alto. campione affretti alla vittoria. 
; ~ M~z

~'  
l. ( E resisto! e non moro!) 

.1 1 El. Oh padre! e quando 
, 1 Ferve bollor di guerra, allor che all' armi 

~ Corre ogni età; mentre lo. scudo im- 
s` braecia  

1 ) La debil fànciullezza, 
La tremola canizie, e tutto al sguardo 

)~ Stragi presenta, e bellici furori, 
; ~ Parli di nozze, e vai destando amori? 
í, Mal. ( Ah mi é fedel !) 
t.- ~ Dou. Sul labbro tu.o. stranieri 
_r I ,  Son questi accenti-, e fia 1' estrema volta, 

Ch' io da te l' oda. Ad obbè~lirr~i ap-~ 
i .prenda;  _:: í 

Chi audace mi disprezza-i i 
Onte a soffrir non è.quest' alma avvezza.  - ~ 

!?• 
Taci, lo voglio, e basti: ti 

Meglio il dover.- consiglia ;, 
' l.ylostrami in _te la figlia 

I .. , .Pe.gna A1,e1.,genïtosr .: . _ .. 
, i 

1 
# 
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Di tin passaggiero, orgoglio " 

Perdono in te 1' eccesso, ' 
Ti dica quest' ainpleàso 
Che xni sei cara ancór. (si sentono 

Ma giá le trombe squillano, le trombe) 
Giunge Rodrigo, oh sorte! _ 
Io ti precedo, siegnimi,  
Ed offri al prode , al forte, 
In puro omaggio il cor. 

Di quelle trombe al suono, 
! Ah ! ridéstarrm sento 

Nel cor, di forze spento - 
L' usato mio valor. (varte.) 

El. E nel fatal .conflitto ` 
Di arnore e di dover, fra tante pene, 
Elena , che farái ? 

Mal. Mio caro bene! 
El.-  Malçolm! stelte! tu.:quï?. - 
Mal.& TJIi chiama in campo 

Quella ragione istessa,  _ 
Che arma i prodi di Scozia. 1 

El.& . E in quale istante  . 
Giungesti? 

Mal.& E che ? dell' amor tuo poss' io, , 
Eleña , dubitar .? 

L'l.& Crudelé ! è puoi   
Oltraggiarnai cosi? 

Mal. .:  Se  ficla è dnnque 
A me  _ quell'. alma, io sfideró le stelle: 
Si, de' nostri tiranni . 
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EZ17 • 
Resisfrró  `  al poter. 

El.& - Sapró morire  ;- 
Esempio di costanza. 

Mal. A me la manò 
Di giuramento in pegno. 

El. Eccola. 
a 2 O sposi, o al tenebroso regno. 

jüvere io non pòtrò, 
Mio ben, senza di te 

,Fra 1' ombre scenderò 
Pria che rriaiicar di fe. 

Ma i nostri voti fervidi 
I1 Cielo ascolterà: 

IT.niti, insiem 
5émpre vivrem,  _ 
D' amor la face : 
In dolce pace 
Cí splenderà. : - (párto-no) 

SGElVA..IX.. 
Vasta pianura circondata dá rriotíti • 
si vede da lungi altra parte del lago. 

Podrioo si - ïwánza ín  `  naezzo_ cle'gúer-riéri 
del ,-Clan che lietamente l' accólgoiio ,' in- di Douglrzs. 

Coro Quäl rapido torrente 
Che viiicé ogni confin, 
Se torbido e fremente 



• [2.ZJ  .. ~ 
ba dal gio AIpiñ; 

Pi CQsamï se arditi ingó  campo. 
Ne  adduce il tuo valor,  _ 
Non -troverà piú scatnpo 
L' ingiusto, l' oppressor:= ; 

Vieni, çombatti,, e vinci;  .  
Corri a novelli  
Premio di dolci ardori -  

-  Già ti prepará arnor.  
.Rod. Eccomi a voi, miei prodi, 

Onor del patrio suolo 
Se rneco siete, io voÍo 
Giá 1' oste , a. debellar. 
Allor che i 17etti invade ; 
Sacro di , patria arnore, 
Sa ogtior. di mille spade 
Un braccio triònfar: - 

+Coi'o: - Si; patrio amor c' invade 
I ' Guidaci a triorífar. 

Rod. Ma dov' è coléi ché áccende; 
Dolco fiamma  .  nel mio seno? 
Dè suoi lumi un sol baleno 
Fa quest' ariirria bear. . 

Se a rniei voti `il Cielo arride 
Altro il cor brarnar non sa, 
Ed allor qual nuovo_ Alcide 
Sapró in cainpo fulminar. 

tóro A tuoi voti arnore arridé 
Vieni in carnpo a fulminar 

Dou. Al £tn xni è dato, ainica 
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:& Stringerti- al- sen: ah! -di: si'gr.átia"~stante 

Bramosa-1' alma : mía , più dell':usato 
Le.ali al tempo.agitò. __  _ 

Rod.& Di egual desío 
Fu anelante il. mio. cor. 

~ ~ Dou. j -Venga, e ne_.offenda 
1 2 Or Giacomo ; se :il  . può.: Rodrigo è in 

campo ? 
Seco é: vittoria. Eventi i più felici 

Brillano  - già dà cosi lieti áuspíci. 
Rod. Se il saggio tuo consiglio  - 

4& Il-_ inio. braccio avvalora, '  •` ' • -';. 
Non dubitar, salva è la patria allora. 

Dou. 11, presagio felice : 
é Avveri il Ciel! 

Rod. Ma teco 
A che non é la figlia ?. ' 

I Dou. , Io la precedl9 -• . '__ 
Di pochi .passi: . 

Rod. I,g.n.ora forse il mio- 
Impaziente ardor ? . .  . 

Dou. . Eccola! . ' ' .  .  
Rod. Am.ici, . ' 

• .Voi 1' amata ania l)iva . 
Accogliete con •plausi e Iieti._ evvíva. 

i -~ 
SCENA ULTI-NI.A.-. 

- .Elena, Álb.ifza, Pastorélle, üidi`-gli attori 
che verranno indicati: . 

~ • Coro Vierii, : .ò.. stellá - ¢hé lucida è.1i~ellaÈ  •~  ::• 
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Vai brillando sul nostro oriázonte : 
Tu serena, deh rnostra la fr'onte, 
A. chi altero è di tanta beltà. 

E come brina 
Che rnattutina 
La terra adusta 
Bagnando va, 

Cosi 1' aspetto 
De'tuoi bei lumi 
Di gioja il petto ~ 

. • Gl' inonda 
/od.  Quanto a quest' alma amante 

Fia dolce un tale istante, 
Non puó il mio labbro eslirimerti, 
Nè trova accenti Arnor. 

Ma che ? tu taci, ,e pavida 
Il ciglio abbassi ancor?:. 

Dou: >F.,oquace è il suo silenzio; 
Il sai, Loclinia vergine 
Gli affetti- suoi pi'u teneril 
Consacra al suo pudor. 

El. ( Come celar le smanie, 
Che straziano il rnio cor? 

• Non posso, oh Dio! resis'tere, 
' .  .  :  :  A cosi rio dolor.) 

Dou. : ( Del tuo dover dirnentica 
Ti rende altro amator ? 

sleal ,, paventami 
Trema del mio furor. ) . 

.Rod. ( A çhe i: repressi _gerniti? 
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A che cluel suò 1ia11ór:a- ' , '/ 
Ondeggio incerto, e patpito!=' -- 
Fra  . spec.ne e fra tirnor.  )1. : 

( Di opposti_ affetti• z.rn `Y~ortice 
Gia  '  l' alma mia circonda... -. 
Caligin.e profonda  _:. 

a 3 Gíá oppriine i sensi miei 
De1 più fatale orrór: " 

Per se.mpre- io ti peTclei, 
O calma del mio ; chr. ) 

(Malcolm allta testa de'suoi 
- . segúaci •si- preserita:: a Rózlri= 

go, è clice) •- 

y La:.- mia `spada , la prn '"ñ.da 
Schíera eletta= a te pr~sento : 

r . Al cimento - al .fr:er pi'rigT~, 
_== Alla morte ancor me gi.iida.: 

Mostrerò che !.un degr3o .figlio •  -1 
Fuò vantar la p'atria: iri me. 

(:Ah! di -: freno„ e - di .consiálio 
Più capace il .cor non ..e. ) 

El. ( Ah !. lo veggo, e. cli: cansïgllo 
-:Piú capace il cor non_-Z. ) 

Dou. (Figlíá in.ïqeia., il tuo scdil7piglio 
Veggo or_ ben .chi desta. in te.) 

_ Rod. Questa amplesso a té fia Iiegno 
Di amichewoli ritorte: 
La mia'g:ioja .or.colina é al-9egtió 
Fra i' amicó-  e_ la cansüite : 

, Oh duai vincoli. soavi 
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Di 'ámistade e hura •fe I 

Mal. , La ,corºsorte! e chi? 
, ' Rod. Nol sai ? - 

Dou. - Qual sorpresa ? • . 
` 1~od. . A_ dolci rai - 

Ardo ognor d' Elena bella... 
• 1llal: Aih non fia ! (izz uzzo slatzcio inçon- 

I .

 

Dou. , Cl7e? siderato) 
:; Rod. • , Qual favella? 

El. Ah i non fia ciie a te . contrasti 
• Sorte avversa il b,el contento... 

Vòlea dir... 
1VIal. Ma... 
El. - Tal momento  ..: 

Fa duell' anima gioir....: 
( iaci ,• oh Dio !.,p8r te pavento... 

- Ah l?ietà del rnio inarïi,r.)! (i•api_ . 
, darzxezzte-e di nasçosto a. .Id~lul. per 

frenctrlo) ~ .. , 
Rod. ( Crudelle snspetto , 

Ghe mi agiti il petto, 
,• Ab. taci! on.i ~rend ... : - cl , o 

. Già d' ira rni accendo! 
,  • Le furie di averno ' ) ~ 

( In seno ºmí stanno! 
• - Si bárbaro affanno .' 

" No, -pari non ha ! ) 
El:.lVlál: { Ali ! ceiati, o affetto, 

_ - : NeI, misero petto ! 
hi_ :tntto. .conaliren.de l.. 

\I. 
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Igíriaccia ! si acc,eñcle! 
E intanto quést' álma 
Oppressa, smarrita,  - ~- i 
Non trova: piü. - áíta, `_ _ 
Più pace non ha!) 

Dou. ( Ah! 1' ira; il dispetto '3 
r - Mi strazíano il petto !' : il 
) Ei tutto comprende! - l 

. • Minaccia! si áccendel - ; 
Si . .. sorio implacabile. . .  
Vendetta - mi affretta. . . j 

• Un padr.e .piú misero , 
La térra non ha ! ) , 

allb. "Córo. ( Crudele sospetto 
Gli serpe nel petto ! 

' ,tt,  Quai triste vicende! 
Si adira! si aecende ! 

, 11 Ciel pár che ingombri 
- Un neinbo assai `fiero: . . 
- Si cupo ' iristero  
- Qual termíne avrà ?) ( giunge Serano 

frettoloso. I Bardi lo sebuono) 
Ser. Sul colle a Morve bpposto 

, Ostil drappello avanza. . . 
, '  Coro Nemici !  

Dou - Oh qual " baldanza ! s 
Coro Nemici! 
Bod, .. _ Anclicuri.. . disperdansi..: 

Distruggarzsí ' gli audaci. . . ' 
_ _ ._ _  i 

il
'. 

' i; 
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Dou, Rod. e 111'alc.' 

(Privato affanno., ah taci! 
Tr_ ionfa , o patrio amor ! ) 

Éad A voi, sacri cantori! (a' Bardi) 
Le voci ormai sciogliete : 
In sen bèllici ardori 
Destate so.. , muovéte ; 
Ed tremendo segno, 

• Che a battagliar ne invita 
. ~Ii giuri  - ogni alma  -  axdita  
Di vincere , o niQrir. 

Doug.,. 1Ylalc. e Coror, 
Gilira quest' alrria; arditá 

Di vincere o morir. _:(.Un  
pitano recu è- solleva in alto 
z~n gj•aizde ,sçudo . dze fu çlel. 

.farnoso:  "Treinrnor 'xecondo la 
tradizione  degli .artticlzi Bret- 
toni. Roclrigo çolla sua lan-

 

cia vi batte, supru, tre volte..  : 1 
.BPsBonclono eguczlj:zente tutti 
i guer°i•ierï , batte.iz:rlo le aste 
su loro scudi)  

Un prüno Bgrdo. 1 
Già un raggio forier_ 

:D'irnmeuso' splendor  
Addita il sentier  
Di gloria, di onor!  

Gli a,ltri Bardi. 
Oh figli di Eroi! 

, 
~ 
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Aódrïgoo e con vdi. .., 

- Gorreté, struggete  " 
Quel pugno di schiavi. ..- i 

0 Già 1'"ombre degli: avi. 
Vi pugnáno allato:  .  . 
V oi , fieri  .  all' esempio 
-Di tanto valor,  - 
Su, su; fate scempio. . . , 
Vi sproni 1' onor l , 

....... .dlb. E vinto il. nemico,~ - 
Domato 1' aúdaÇe, -. 
La  , gioja, la pace 
:Ín voi`:tornerà. ; 

Pastorellè E allora felici  ` i 
l - Col.  care sereno 
Z. Le spose; gli- amici 

Str.ingeiadovi- al seao.. 
•L' iilid-o ali' alloro 

. Succeder sàprá. 
Bardi. a' _figli di Eroi l . 

: Rodtigo" è con voi:- ., 
—,~`,#. :.Correte, struggete. . . 

~ .  . . . Vi sproni 1' o~ior I, 
o. # . Rod. All': arnni, o cainpionil • - - 
l La gloria iie, atteride.  .  . . (.qui  - 
, una brillante nieteora s,fólgo• 

reggia nel Cielo; fenomeno 
in 9uella regione nbn insoli- 

~~_t~~__ Svrp~~esá~ ~~.ï~a -tutti.~ , 
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• Í'zctti.. ' 

Di luce si accende 
Iusolita il Ciel! 

,t*tod. Dou. D' illustre  ,  vittQrra 
Annunzio fedel 

Bardi C,orrete , struggete. . . _4 
Vi sproni 1' onor!  : ~ 

Rod ., 14'lalc. e Doug. ~ 
Su.  .  . amici! guerrierl!  

Coro di Guerrieri. 
Marciamo, struggiauio.  . .  
Ci sproní 1'.onori  

Alb-ina-, Eleiaa .e Pastorelle. . _ 
Su i nestri guerrieri, , 

Compagne! imploriamo 
Del Cielo .il favor! ( le Pastorel- 

le con Álbina si ritirano seguendo Elena,._. 
mentre Ro.drigo- fnarcia7zdo alla testa di 
poderosa schiera ; Ndalcolm guidando i 
suoi Seguaci, ed altrí Duci facendo lo 
stesso pel paanQ , e per le colline , 
b2rcno .inter-anaente la . scena.) 

2 . .— 

\EáRe del< prima> :dtta. :~ 
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ATTO SECON DQ.  
SCENA PRIMA. 

Grotta. 

Uberto da pastore. 

~. ` S ,i, per té, mio tesoro, in . rozze spoglíe 
t Che al guardo altrui celar mi sanno, e in 

questa 
Tortuosa caverña • 

k& Mi guida un cieco amor. Da che ti vidi 
Perdei la pace, e porti in salvo io bramo 

_ Dagli eventi di guerra. . 
(s' interna nella grotta } 

- ;. SCENA II. 
a 
i_ Elena e Serano, inde IVlalçolm. 
i  
? Y. El. Va, non telner : é meco Albinal ah! vola 
ilt .  .  . . ( a Serano) 

Del padre in traccía. Egli tornar-.pro, 
1T115e' 

Pría della pugna, e il terinine bià 
scorre, 

Che al.ritiorna prefisse- .®h quanti in 
. senº-- . .. 

i 
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Nuovi palpiti desta 
Tanta tardanza, al mio timor, funestà. 

Ser. Calma 1'áffañno: ad appagarti ór vado; 
Abbi cura di te. (p arte ) 

, EZ Da quanti affanni 
E'strazia.to il mio çorl Malcolm, mia ~ 

i vita! 1 
Come tu qui? . ~ 

.1{'lal. Chi mai ravviso... irtfedel... 
E1. Infedel ? . . . 
Mal. Si in'hai tradito ~ R~y y~.~-~57~ .  I > t "i ~ L~ t ~ f . ~ ~ 
El. Ah! non è ver! -~= ,í.r. 
Mal. Spergíural. 

Di Rodrigo non sei promessa sposa? 
El. T' inganni , per dovere... 
Mal. Ah! taci! 

~ ~ El. Il core 4
E'sexnpre tuo. 

Mal E la tua. niano ? 
EZ Oh Cielo! * 
Mal. A,.I mio . rivale.. .  
El.& Me lo iinponeva il padre, 

Ma non 1'ebbe da me. 
.If7al. Dunque! ah che dici? 

Ancor saresti libera? ;. 
El. Mel credi. É 

Iotradirti non só... l 
.lYlal. Fida, compagna : 

De giori~i rniei tu sarai sempre ?- ~ 
El. Z1:gzuro9 

-.2 
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Dubiti ancor d.' me? , , 

• Mal. No cara. 
i E'l. Oh 13io t . 
) ( la s osá~ tua 

a 2. Vieni.,al ,n~.io sen p son io 
j lo sposo tuo 

a El.  . Mio cato. 
Mal. Tu m' arni? 
a Z. Felici momenti! 
El. Atï dirñmi::. ° 

,R . Mal. • Che braini? 
,:i El. Saremo. . .  , . . 

1V1al._ Cori.teritz. 
~ a 2. Ar-i'sá-nte respiro, 
~~ Di giója deli'ro, . _ 
q, Mia vita, rnío bene, • 
:~_  : Mia speme per te.  '  - -  ' 

Ti veggo, ti ascolto, 
Quel ciglio,,  c~uel Voltri 
S'ort pegn-Y di fè. . 
Dópo crucjeii affanni _ 
Quando sorrido amore  •' 

", Cancella ogni dolore 1, 
I. Il colmo del piacer. ~ 
~  - G'oro. 1Málct►lm ? ~Malcolm ? 

a 2. Q'11a1 vo+L'tl i ,
    ~ . s~~Ot .  . 

De mieagúerrieri. i 

- = Son qúeste grida. 
'CQro. Malcolin., .cí guida  . 

- A, trioufar. ' , 

l 
, 

_A : 
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a a. Tronchiam si dolci istañti; 

. Lo esigge -il mio dovere, 
Ne1 seri de; veri arnanti 

, La patria ha il primo onor. l 
M' afibraccia, oh Dio, m' abbraccifti 
Del Cielo in questo amplesso 
Interpreto il favor. 

La rnan che t'ho pr®rnesso . J in hai ; 
Sará dopo i perigli , 
11 guiderdon concesso 

Dal Cielo almiávalor. (parte Malc.) ' - 
Esce Ub. Nuine possente, 

Tu arridi ai voti m.ieil 
El. Un uom , si fugga. .. 
Ub. -  Ah •fern.za. . ., 
El. E tu chi sei? 
Ub. • Nán rni ravvisi ? 
El. E chi? 
Ub& Cure ospitali ~ 

mi .prodigò la.  tua bell' alma. 
. .El. . E vero. 

Or ti conosco ; ebben, da me che 
:rhiédi ?  _ 

I Chi spingei passi tuoi? qual nudri 
ardiré ? ~ 

'71b. Dirti ch'io t'axim.o, e di tua man m93 
rire.- -•  

El. ,Alla ragiony dela, rieda;-y • ~ 
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L' aTma agitata oppressá, 
Ed all' amor succeda . ' 
La tenera amistà. 

Ub. Arcani si funesti 
~~& Perclaè tacerrni, ingratal 

:Allor che mi rendesti 
Preda di tua heltà? 

El. Te a~nante io non sapea: 
I. . Ub. Non tel diss~ió ? 

El. Credea 
' Che gentilezza... 

} Ub. , Amore ! 
In me possente amors 
Fiarnma destò' vorace, . 
E la sua cruda face 
Strug.gerini appien sapra. _ .l. Nurne, se ai rniei sospiri 
Pace donar non sai, 
Almen de' suoi martiri 

J - Calma la crudeltà. . 
~Ib.& Io del suo cor tiranno ? 

- r Farla infelice io stesso? 
Ala! no, d'amore a da~íno , 

it Virtù trionferà. 
.~ _ Vincesti:  addio, ríspetto 
irï. `• Gli affetti tuoi. 

Ten vai ? ' 
0-A «:, Ub. E k che mirar quei rai ` 
2, Severi ognor per me? 

V., Se dè tttoi- giusti lai . — ~ 
! 

i 
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, .  La rea cagion son ío ; 

Squarciami un cor che mai 
Darti saprà inercè. 

Ub. No cara, anzi desio 
' :Pegno di rnia costanza 
¡, Lasciarti in rimembranza 
; Che sacro io sono a te. 

El. E -qual? 
Ub.& Da rió periglio 

Salvai di Scozia il Re , 
Il suo g,emtnato anello 
Egli mi diè ; tel dono , 
Se mai destin rubello 
Te , il geilitor , l'amante , 
Sa rninaeciar, , dinante .. 

' Ti rencli al lle, la gemma 
l Appena mostr.erai 
I , Grazia per tutti avrai, 
ï; E_ ad appagarti intento 
i; . Sempre il suo cor sarà. 

El. E il mi.o rigor contento . __ __ . 
;i •  Renderti,' oh Dio ! non sa. 

i Ub. Ah, basta al mio tormerato 
Destar la tua pietál 

a 2. .Qual pena in me gíà dešta 
La ima fa:talit'a . 

Esca Rod. Parla ', 'chi sei? 
El. Rodrigo ! ' - • 

.  Ub. Egli... oh furor! 
El. Destia cr udeie l. ._ _: 
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. .Rod. Non sembri alpin; 

. Tu sei del Cla•n. : 
Ub. Ne abborro 

^~ L' infausto nome. , 
Rod.& Arnico 

Forse del Re ? 
ZJb. . Lo sono. 
Rod. Che ascolto ? 

"'` El. Ah íncauto ! 
~ Ub. E tale 71. Che non ti teme , e quanti 

Perversi ha il Re nemici._ ~ 
'• -' _. Rod. Perversi? - . , 

-  El. . • Oh Ciel! ̀ che áici? 
Frenati, oli_ qual martix! , , 

.* Mi sentó oh lllio! morir, - 
Mancando il cor ini va, .  

, Ub. Pria,mi zredrái.rn.Qrz,r,_ 
Non sò che sia viltà ! 

:, Rod. Qua] temerario. lydir! _ ~ 
Frenar chi si potrà ?.~ i 

• Ne' ancor. ti . arrencli. audace ? Á 
- Ub. Ov' 0.1 tuo-  stuól. sequace 3 Che il suo dover obblia? ~ 

A.11a presenza mia . . .. i Irnpallidir- doy rà. . , . 
~; • Rod. Dai vostri aq.uati uscite, . 
~ • _Figli ,1i gueri~a. (escono i ~uerrierï 
:~~  ,' Coro A' tuoi . -- del Clcan) . 
' GIVi5i liaw ,pr.º~t.i, 4 

ii 
Qi 
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Rod, Ostenta 

Orgoglio ,. orpizi ,.se il 
El. Che miro! oh llio ! 
Rod. Paventá 

Di : quelgl' acciari al larnpo. .. 
Per te non v' è più scampo.  .. 
Ferite un traditor. (aiguerrieri che 

r.El, Fernzate! nello slanciczrsi si.fer- 
Ub. E tu guerriero?. mano alle grida_ 
El. Cedete ai pianti iniei, di L lena.) 
Ub. No... di vil gregge sei 

' Malvaggio conduttor! 
Rotl. Cessate, io basto.... io .solo 

Domar vo tanto orgoglio. 
Ub. Ü n ferro... un' .a.rnie io vóglio... 

(Rod. gli dà la spacla d' un 
guerriero) 

El. Scenda in .voi pace.  .  .  
Ub, .Rod. Al1'armít 

No. :  .  più non sò frenarrnil 
Mi guicla il mio furor. 
Io son la misera - 
Che morte attendo. 
Su su, scagliatevi,- -  - 
Non mi difendo. . ; 
Se i giorni miei 
Troncar vi piace 

' Di orror la face 
• 4i spegnerà. 

"Pb. e ,Rod., Veadetta, accendirrai 
• 

r 
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Di rábbia il seno.! . 
1°Tel petto ah versami4 , 

• 11 tuo v eleno ! 
Vieni al cimento...  , • 
Io non ti temo.... 
L'ístante estremp 

c : Tí giungerà. 
Car® . Ah! tanto ardire 

a N e' nostri petti, 
,) Oh come 1' ire 

.Destando và. . 
(Rodrigo ed Uberto partono da un 

lato, Flena li segue coi guerr.ieri;,) , 

• SCENA III, 
ra 
) :d lbina, iizdi . Malcolni , poi Serano , 

infine Coro di .fllpini. ` 

_ Alb. Quante sciagure ín un sol biorno aduna 
! L'avverso Ciel per tormentáre.un corel 

Mal. Elena. . , ad dinir.iii dov'è ?  . 1 
Alb. Di questo speco ' 

All'ingresso non era? ' I Mal. Ah! no. . 
. .dlb. Del padre I 

Serve al cenno cos; ?- Qui preservarla. ll 
Credea ciall'. ira ostil. . . 

- .., Oal. _ Ah! ferve intant9 ~ - 
Xexribil pugna; han le: reali scbier!  
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penetrato nel Claci  :  Rodrigo istesso 
Con :ignote campione ,.  , •. , 
~'a singolar cettarne. Un cor pietoso ~ 
Mi fè sperar, che qui ._trovata avrei 

.  Elena mia. Salvarla, o in sua difesa 
Perir volea: - ' 

51lb,& Mosse le piante al fianco 
Del fedale Serano., e poi... ina.. vieni... 

Dimmi, e teca non riede (a Serano che 
La,  ,  figlia  .  di Douglas ? „ j.  giunge) 

Ser. Del padre in traccia 
`"Un suo cenrio mi tr.asse : il vi.cji... oh Dio! 

Smarrito in, volto... a1i! vanrze, Ï 
. Tlanne , disse , alla fglia , e la difencli.  ~ 

Dille che  ~ cil:- Re in' invio: se la nzia 
ntorte  - .. , 

può plae.,ar l' ira sua, se in questaguisa 
Pace alla patria nzia clonar irt'. é dato,.,  ,1 
Dille, che il tnio inorir troppo è a  zne~ . 

grato. • 
'Hal. Come ! 
,,4lb. E ad Elena .tn?  . , . 
Ser. Tutto narrái;• 

. E giá fuor di se stessa  _ _ 
Corre alla Reggia. ! 

:Alb. Oh sciagurata! oh penati  i 
}Vdal. Ah! tu il sentier m' addita 

Che segnò -1' intelice... - . 
Ser. Al par del lampo 

Dal guardo mio- spari. . 
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Mal.  • • Steile spiétàtel 
E a tante pene i giórni miei serbate? 

Coró di  .  Guerrierí. • 

Oh! miserando stato! 
3 Lagrime di dolor, 
• Sospiri di pietà. 
e Oh! Prence sventurato! 
~ Qual ciglio mai, (puat core 

Frenar potrà ! 
~! Istante di terror! 

Di si tremendo fato 
Chi disarrnar saprà 

Tutto il rigor! 
Mal.Che dite mai! ah forse... il mio:tesoró... '; 

Non rispettò di morte il fiero artiglio? ) r: Coro. Elena vive, ma Rodrigo è spento. 
Mal. ( E fia ver ? oh contento !) 

E credervi poss' io ? 
Coro. • Si , t' assicura. 

'r Mal.O Ciel! preudine cura, 
Salvala, o Ciel, sul capo mio soltanta 

,  Vibra i fulmini tuoi: ah! si, da forte 
ia! 

Andró per lei a cimentar la morte;  - 
Teneri ainici, ah,. si... voi mi seguite, 
Tutti rneco venite, 
A rintracciarla andiaino  : 
Vi parli alfin pietà: sol questo chíede 
Malcolm a voí, se pur í' annate ancora 
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O il. mio bene si trovi, o pur si rnora. 
.. Se pietà nel seno avete 

Deb! vi mova il rnio dolor, 
Ah! la calina voi potete  
Ritornare a questo cor.  
Giusto Cielo! in talo istante (da se) 
In tal giorno di terror, 
Deh! tu salvami 1' amante, 
Non negarmi il tuo favor. 

.Coro. Si .; avrà fine il tuo dolor. 
Mal. Come rinàscere 

Vi sento in core 
PrinSieri pàlpïti 
Di gloria e amore! 
CóLaie quest' anima 
Brillando và! 

Coro. Del fato bàrbaro 
Il rio furore 
11 tuo valore 
7:)omar saprà. (parteeoiGuerrier) 

SCENA. IV. 

Stanza nellci: Beggia di Sterling. 

Giacomo, Douglas da guerríere,. ma senza 
elmo e spada, Guardie , anfine Bertrarn. 

: Gia.  .  E tánto osasti? 
-  Do.u.  .  _ To mi preseiito , o Sire, 
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~ Volontario al tuo pie. . 

Gia. E qúále oggetto 
¡ Sotto ignote divise . 

5 Te conclusse al torrieo ; che celebrava 
9 La mia vittoria ? . ' 

Dou. Sperai destarti ! 
Delle antiche mie gesta i 
Rimembranza cosi. 

Gia. . Óla 1 Serbate • ;¡ 
Al mio sdegno costui. ,(Douglas parte ~ 

con guardie) i 

Bert. Signor, parlarti , 
Brama donna molle di pianto, e quella , 
Gemma che ornò tua destra , 
A me ximostranclo.  .  .  . , „ 

Gia. ( E' dessa.) 
Venga, ed a lei si• taccia 
Ch' io sono il Re. Ti attendo al-

 

,.i1 le mie -stanze. 
Quánto voglio saprai. ' 

Ber. Vado. (parte)  l 
Gia. Quale  _ distanza p 

V' ha dal mió core al tuo, donna, i 
vedrai. ' `  ` , (entrq) ~ d . 

'za Y SCENA  ~ V. .  - . 

Bertram irtrocluce Elena. 
,3er: Attendi : il Re frà poeo  _ , 
- Ti ascolterá. • ( entra nellt 

2  -regie stanze) 

;I 



, 
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El. Reggia, ove nacqui, oh quantò / 

Trerno in ,vederti! alle sventure' mie i4 1 u fòsti culla ! ma. .. chi al regio aspetto 
! ,:  Mi guicl erà ? Se il generoso amico I 

„  N•on.. m' :ingannò, del genitor la vita, • ? 
Di Malcolm, di Rodrigo - . 
Spero salvar.  . .  Che sento? 

it

 

Qnal dolce suon ? che.' amàbile concento! 
;i Giacomo carata dalle sue stanze. ' 

Aurora , ah ! sorgerai  . 
~ • Avversa ógnor per me'? 

,t Di Elena i vaghi ra.i, 
hlostrarrni , .oh Dio! perchè? 
E poi rapirrni, o hàrbara! 

, Quel don ch' ebb' ío da te! 
.El. Stell4l sernbra egli stesso! ah qual sor- 

presa! • . 
• Ne' rni pose ín obblio! . • 

Di me si ducl_e, e che pensar pòss' io ? 

i ' SCÉNA VI. 

Cornparisce Giacomo 
Elena frettolosa va ad incontrdrlo. . 

:V. Eccolo !. ainica sorte , 
li presenta a miei votil  - - yi. 
O generoso cor! - 

Gia. Da me che chiedi ?  i 
• El.• Il tuo don non raZnmenti rah! si, it~ j 

stesso 

1 
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AI Sovran mi conduci. 1 

Gia. ,  Ebben  :  tu il vuoi?: 
E chi sà opporsi  .  à desideri  -  tu.ói ? 

(Si -appressa ad una tenda in fondo, 
I che sollevandosi lascia wedere quanto  `  cli 
> naagnyicenza possa - cornprendéré la sala 

i
del trono.) . -_. 

SCENA ULTIMA. 

Bertram , Gra.ndi  _ e Paggi ehe circon- 
dano il Trono, indi gli attori Che verra~.- - 
no enunciati. . 
Coro. _' Ymponga il Rè : noi siamo 

-  -Servi del suo voler. 
Il Grande in -lui -vantiarno;• . , 

.  _ h- Padre_, ed íl Guerrier. - 
El. A'n ! che •vedo ! qual fasto ! - Ma fra 

tanti -  . , 

: . Ov' è -il Sovran_? -~ . .. Sarest3 rnai ? . . . i 
n Gran Dio!  - 
1 Deli ;  avverá i Idubbj rnici... . 

Gia: Il Re chiedesti, e al fianc,o suo tu séi. 
l

• ... :-, (. indicando se stesso) 
El. Tu stesso ? ah qiial •-sor.presa! a pie- 

di tuoi. . 

I 
Gia. Sorgi ,, 1' amieo io son : di rnie"pro- 

- messe . . . . . , . . . 
; ll fido esecutor,•' .parla , che brami? 

I 
E1, Ah fiou-lQ-_zgrtor-iy il. genitor.-. . . ,:. 
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I I Gïa. Ebbene. 

r _ 11 padre è reo, ma alla sua figlia 
,1 ïl dono. 

Vieni I)ouglas , 1' abbraccia , io ti 
ti perdono. 

Doug. Ah figlia.  . .  . 
P ` El. Ah padre mio  

à 2 Sigrror, deh, lascra.   
í Gia- Obblio tutto per te. 

Tu I.,ord Bothvel, riprendi gli stati 
tuoi. 

Doug. Tutto il mio sangue in segno di , , 
' grato cor.  . . . 

Gia. Appien contenta, il veggo, 
' Elena ancor non è , favella.  -  . .  .  

,rl  Ah Sire. . . . . @ 
I giorni di Rodrigo. ... 

I Gia  Egli. .  . .  infelice. . . . 
. Ahl nori è più. 

El  Che ascolto, oh sventurato! 
Doug. Amico sciagurato! 
Gia  .& A,lla clemenza 

Diedi abbastanza , e di giustizia or 
deggio . 

Dar rigoroso esempio. 
Venga Malcolm.,  , 

lir
 

',V  Ah, Sire! 
Cia. -.  Alcun non osi `! 

Chieder grazia per lui. I 
El  ( Gome salvarlo 12 , . 
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I{7al. ( Elen a! oh rió destin viene fra l~ 

guardie. 
Gia  Giovane audace, 

A me ti appressa , un traditor degg' 
io 

ti Puni re in te  
- Mal  . Ah Prence! il fallo mio. ... 

Gia.& Pietá non merta, e dell'error ben 
degna 

Avrai tu pena. Ah sorgi, è questo sia 
Pegno del xnio favor. Porgi la destra... 
Siate felici, il Ciel vi arrid a. . . (unis- 

ce le destre di Elena è 14lalco lna. ) 
El. Oh Cielo ! 
.ZVlal. Oh I3 e Clemente! 
Gia. Altro a bramar ti resta? 
El. Io.  Sire.. qual piacer, qual gioja 

è questa! 
Tanti affetti in un momento 

si fanno al core intorno, 
Che 1' inmenso mio conténto. 
Iò non posso a te spiegar. 
Ah Signór! la bella pace , 
Tir sapesti a me donar. 

Tutti e Coro. Ah! si, torni in te la pace, 
Puoi contenta respirar 

El. Ah! che al fin 1' arnica sorte 
' Volse il ciglio a me sereno, 

,1 Già tornò dí pace in seno 
Questo eore a respirar. 
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! Coro. Non ternér , ~edrai sereno 
- Sempre il Gielo a scintillar. 
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